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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  e  che  abroga  il 
regolamento (CE) n.1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni  comuni  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo regionale,  sul  Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/200 2006;

• il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo 
e del  Consiglio  recante disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli  affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il  modello per i  programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014 , che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e 
del  Consiglio,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali  
nel  quadro di  riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle  categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 , che integra 
il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;

• il  D.P.R.  22/2018 recante  norme i  criteri  sull’ammmissibilità  delle  spese per  i  programmi 
cofinanziati  dai  Fondi  Strutturali  di  Investimento  Europei  (SIE)  per  il  periodo  di 
programmazione 2014-2020; 

• la  Delibera  18/04/2014,  n.  18  del  Comitato  interministeriale  per  la  programmazione 
economica recante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di investimento Europei 2014-
2020: approvazione della proposta di accordo di partenariato”;

• la Decisione C (2014) 8021 del 29/10/2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato 
l’accordo di partenariato che stabilisce gli  impegni per raggiungere gli  obiettivi  dell’Unione 
Europea attraverso la Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e 
rappresenta il  quadro di  riferimento nell’ambito della quale vengono declinati  i  Programmi 
Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;

• la Delibera 28/01/2015 n. 8 del comitato Interministeriale per la programmazione economica 
recante  “Accordo  di  partenariato  per  la  programmazione  dei  Fondi  strutturali  e  di  
Investimento europei 2014-2020- Presa d’atto”;
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• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  303 dell’11.08.2015 con la  quale è  stato approvato  il 
Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-2020 ed è stato autorizzato il 
Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura 
del  negoziato  e  alla  trasmissione  formale  alla  Commissione Europea,  per  l'approvazione 
finale, del POR Calabria 2014-2020 e dei relativi allegati;

• la Deliberazione della Giunta Regionale  n. 347 del 24 settembre 2015 con la quale è  stata 
designata  l’Autorità  di  Certificazione  del  Programma  Operativo  FESR-FSE  2014-2020 
individuandola nel Dirigente pro-tempore del Settore Ragioneria del Dipartimento Bilancio, 
Finanze, Patrimonio e Società Partecipate al fine di garantire una corretta esecuzione delle 
attività di certificazione ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti (UE) n. n. 1301/2013, 
1303/2013, e n. 1304/2013 e dal Regolamento delegato n. 480/2014;

• la Decisione di esecuzione C(2015) 7227 final del 20/10/2015 con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-2020;

• la  D.G.R.  n.  501  dell’1/12/2015  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  della 
Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-
2020;

• la  DGR n.45  del  24.02.2016  avente  ad  oggetto  “Presa  d'atto  del  Programma Operativo 
Regionale  (POR)  FESR/FSE  2014-2020  (approvato  dalla  Commissione  Europea  con  
Decisione  C(2015)  n.  7227  final  del  20/10/2015)  e  dell'informativa  sulla  decisione  finale  
nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR FSE 
2014-2020”;

• il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del POR Calabria 2014-2020 
approvato con procedura di consultazione scritta avviata con nota prot. 41615 del 10 febbraio 
2016 e conclusa con nota 108139 del 4 aprile 2016;

• la DGR n.73 del 02.03.2016 avente ad oggetto “Programma Operativo Regionale FESR FSE 
2014/2020. Approvazione del piano finanziario”;

• la DGR n.492 del 31.10.2017 avente ad oggetto “Descrizione dei Sistemi di Gestione e 
Controllo ai sensi del Regolamento n.1303/2013. Approvazione”;

PREMESSO CHE:
• con circolare prot. n. 106321 dell’01.04.2016 l’Autorità di Gestione del POR ha determinato le 

procedure per l’ammissione dei progetti di “I fase” e dei progetti “a cavallo” del POR Calabria 
FESR FSE 2014/2020;

• la suddetta circolare prevede come potenziali progetti di “prima fase” quelli che hanno prodotto 
spesa nulla o marginale nel POR Calabria FESR 2007/2013 e i  progetti  in fase di  avvio già 
presenti  nella  programmazione  unitaria,  e  che  i  Settori  responsabili  dell’attuazione  abbiano 
ritenuto, ad un esame preliminare, coerenti con le azioni previste dal POR Calabria FESR-FSE 
2014/2020;

• con  nota  prot.  300447  del  10.09.2017  Il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali ha provveduto alla trasmissione all’Autorità di 
Gestione,  degli  elenchi  dei  progetti  di  “  I°  fase”,  forniti  dai  responsabili  di  Linea  in  capo  al 
Dipartimento  relativi  alla  preliminare  valutazione  di  coerenza  e  da  sottoporre  a  successiva 
verifica di coerenza con il POR 2014-2020 a valere sulle Azioni 9.1.2, 9.3.3 e 9.3.6;

• con decreto n. 12424 del 02.11.2018 è stata nominata un’apposita Commissione di Valutazione 
per la verifica di conformità con i contenuti dell’Asse 10 “Inclusione Sociale”– Azione 9.1.2 – 9.3.3 
e 9.3.6 del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 e dei relativi criteri di selezione;

• con nota prot. n. 71996 del 27.02.2018 l’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014-
2020 ha chiesto  alla  predetta  Commissione di  procedere alla  verifica  di  coerenza dei  criteri 
adottati  relativamente  ai  progetti  afferenti  al  “Fondo  Nazionale  per  la  non  Autosufficienza  – 
annualità  2013”  di  cui  alla  D.G.R.  n.311/2013”  con  i  criteri  delle  citate  Azioni,  fornendo  al 
contempo le relative griglie di valutazione;

• la  suddetta  Commissione,  con  atto  formale  prot.  n.390624  del  19.11.2018,  ha  trasmesso 
all’Autorità di Gestione gli esiti della verifica effettuata; 

• con nota n.398065 del 23.11.2018 l’Autorità di Gestione ha trasmesso parere positivo in merito 
alla coerenza programmatica con i contenuti dell’Accordo di Partenariato per la programmazione 
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dei  Fondi  Strutturali  e  di  Investimento  Europei  2014/2020  e  del  POR  Calabria  FESR  FSE 
2014/2020  e  la  check  list  di  verifica  dei  progetti  afferenti  al  “Fondo  Nazionale  per  la  non 
Autosufficienza – annualità 2013” di cui alla D.G.R. n.311/2013” con le azioni 9.1.2, 9.3.3 e 9.3.6 
del POR Calabria FESR FSE 2014-2020;

VISTI altresì:
• l’Asse Prioritario 10 – Inclusione Sociale (OT9 – FSE) che contempla la Priorità di Investimento 

9.i)  L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e  
migliorare l'occupabilità  e 9.iv) Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di  
qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale ; 

• l’Obiettivo  specifico  9.1  “Riduzione  della  povertà,  dell’esclusione  sociale  e  promozione  
dell’innovazione  sociale”  e  9.3  “Aumento/consolidamento/qualificazione  dei  servizi  e  delle  
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con  
limitazioni  dell’autonomia  e  potenziamento  della  rete  infrastrutturale  e  dell’offerta  di  servizi  
sanitari e sociosanitari territoriali”;

• l’Azione 9.1.2  “Servizi  sociali  innovativi  di  sostegno a nuclei  familiari  multiproblematici  e/o a  
persone  particolarmente  svantaggiate  o  oggetto  di  discriminazione.  Progetti  di  diffusione  e  
scambio  di  best  practices  relativi  ai  servizi  per  la  famiglia  ispirati  anche  al  modello  della  
“sussidarietà circolare”;

• l’Azione 9.3.3 “Implementazione di buoni servizio per i servizi socioeducativi prima infanzia”
• l’Azione  9.3.6  “Implementazione  di  buoni  servizio  per  servizi  a  persone  con  limitazioni  di  

autonomia [per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi sociosanitari domiciliari e  
a ciclo diurno, e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate  
che  di  estensione  delle  fasce  orarie  e  di  integrazione  della  filiera  per  la  promozione  
dell’occupazione regolare nel settore”

• i relativi criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 
2014/2020 con procedura di consultazione scritta conclusa con nota n. 108139 del 04.04.2016;

VISTI
• la Legge Regionale n. 23 del  05/12/2003 “Realizzazione del sistema integrato di  interventi  e 

servizi sociali nella Regione Calabria” (in attuazione della legge n. 328/2000); 
• la Legge Regionale 29 marzo 2013, n. 15 “Norme sui servizi educativi per la prima infanzia” ed il  

successivo Regolamento attuativo del 23 settembre 2013, n. 9 ; 
• la Legge Regionale 5 luglio 2016, n. 20 “Modifiche alla legge regionale 29 marzo 2013, n. 15 

(Norme sui servizi educativi per la prima infanzia); 
• la  D.G.R.  n.  210  del  22.06.2015,  “Ridefinizione  degli  ambiti  territoriali  intercomunali  e 

riorganizzazione del sistema dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio-assistenziali” e s.m.i;
• il Decreto Interministeriale del 20.03.2013 per la ripartizione delle risorse FNA 2013
• la Nota prot. 129766 del 16.04.2013 con cui la Regione Calabria comunica al Ministero quali 

sono le linee programmatorie della Regione relativamente al FNA;
• la D.G.R. 311 del 11.09.2013 “Linee Guida per la realizzazione del sistema integrato di interventi  

e  servizi  sociali.  Individuazione  ambiti  territoriali  intercomunali  per  la  pianificazione  degli  
Interventi” in cui vi è una prima ripartizione dei fondi;

• la  D.G.R.  506  del  31.12.2016  “Nuovo  schema  generale  del  riparto  dei  fondi  che  modifica 
l’allegato 1 della DGR 311/2013;

PRESO ATTO CHE:
• con nota del 04.12.2018 – trasmesse a mezzo PEC, il Settore n.8 Politiche Sociali, Assistenziali, 

Inclusive e Familiari ha comunicato ai beneficiari di progetti della procedura “Fondo Nazionale 
per la non Autosufficienza – annualità 2013” di cui alla D.G.R. n.311/2013” di cui all’elenco in 
Allegato 1, che le operazioni ammesse a finanziamento saranno rendicontate a valere sull’Asse 
Prioritario 10 – Inclusione Sociale (OT9 – FSE)” – Obiettivo specifico 9.1 e 9.3 - Azione 9.1.2 e 
9.3.3 e 9.3.6;

• che i Comuni capofila degli Ambiti in qualità di Enti Beneficiari delle operazioni hanno trasmesso 
al  Settore 8 Politiche Sociali,  Assistenziali,  Inclusive e Familiari  a mezzo PEC la conferma di 
interesse all’inserimento nel POR Calabria FESR FSE 2014-2020 di ogni singolo intervento di cui 
al  suddetto  elenco  a  mezzo  PEC,  ,  allegando  gli  “Adempimenti  degli  Enti  Beneficiari  per  la 
rendicontazione sul POR Calabria FESR FSE 2014-2020 opportunamente sottoscritto :
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1. Comune capofila di Reggio C.: pec del 07/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/419788 
del 10/12/2018;

2. Comune capofila di Rogliano: pec del 05/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/416586 del 
06/12/2018;

3. Comune capofila di Montalto U.: pec del 06/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/417369 
del 06/12/2018;

4. Comune capo
5. fila di Trebisacce: pec del 05/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/416614 del 

06/12/2018;
6. Comune capofila di Corigliano-Rossano: pec del 05/12/2018 – acquisita con prot. 

n.SIAR/416596 del 06/12/2018;
7. 6Comune capofila di Spilinga: pec del 04/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/416538 

del 06/12/2018;
8. Comune capofila di Cosenza: pec del 05/12/2018 – acquisita con prot. n.SIAR/416635 del 

06/12/2018;
• che tra i Comuni Capofila degli Ambiti, i cui interventi sono stati valutati ammissibili, il Comune di 

Cirò Marina non ha alla data odierna trasmesso l’accettazione di cui sopra. Pertanto si 
provvederà con successivo atto ad ammetterlo a finanziamento sul POR.

VISTI:
• la L.R. n.7 del 13.05.1996, recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della  

G.R. e sulla dirigenza regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e responsabilità 
del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

• il  D.Lgs  30  marzo  2001,  n.  165,  recante  “Norme Generali  sull’orientamento  del  Lavoro  alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.

• la D.G.R. 21.06.1999, n.2661 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari in  
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  n.7/96  e  dal  D.Lgs.  n.29/93  e  
ss.mm.ii.”;

• il  Decreto  21.06.1999,  n.354  del  presidente  della  Regione,  recante  “separazione  dell’attività  
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

• la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”, 
artt. 43 e 45;

• la D.G.R. 11.11.2006, n.770 con la quale è stato approvato l’ordinamento generale delle strutture 
della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

• le D.G.R. n.19 del 5.02.2015 e n.111 del 17.04.2015 con le quali è stata approvata la nuova 
macrostruttura della Giunta Regionale;

• la Delibera di G.R. n. 541 del 16.12.2015 “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R 
e Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Revoca della Struttura Organizzativa 
della Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013" che stabilisce che gli 
incarichi  dirigenziali  apicali,  attualmente  ricoperti  in  reggenza,  rimangono  transitoriamente  in 
vigore;

• il  DDG  n.  4857  del  02.05.2016  e  s.m.i.,  con  cui  è  stata  approvata  la  nuova  Struttura 
Organizzativa del Dipartimento, procedendo ad una distribuzione del personale nei nuovi Settori;

• la D.G.R. n. 269 del 12.07.2016 avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale approvata con D.G.R. n 541/2015 e s.m.i. Assegnazione dei Dirigenti”;

• la D.G.R. n. 329 del11.08.2016 , con cui è stato individuato il Dirigente Generale del Dipartimento 
n.7 "Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali";

• il  D.P.G.R. n. 125 del 12.08.2016 con cui è stato nominato il Dirigente Generale reggente del 
Dipartimento n. 7 " Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali";

• la D.G.R. n.  468 del 19.10.2017,  notificata in data 20.12.2017, con la quale si  è disposto di 
scorporare il Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” in due 
dipartimenti corrispondenti alle due aree funzionali preesistenti, ovvero “Lavoro, Formazione e 
Politiche  Sociali”  e  “Sviluppo  Economico  -  Attività  Produttive”,  ed  individuare  nelle  more 
dell’espletamento delle procedure previste dalla legge per l’individuazione del Dirigente Generale 
titolare, il dott. Fortunato Varone quale Dirigente Generale reggente di entrambi i Dipartimenti;
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• il  D.P.G.R. n.  2  del  12 gennaio 2018 con il  quale veniva conferito al  dott.  Fortunato Varone 
l’incarico di Dirigente Generale reggente di entrambi i Dipartimenti;

• il  D.D. n. n.140 del 07.04.2017, con il quale è stato conferito l’incarico ad interim di direzione 
presso  il  Dipartimento  7  “Sviluppo  Economico,  Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali”  del 
Settore 8 “Politiche sociali, assistenziali, inclusive e familiari” alla dott.ssa Rosalba Barone;

• la Legge n. 150/2000, recante la disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni; 

• il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario 
n. 123; 

• la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”; 

• il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i, recante “Codice delle leggi antimafia e  
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

• il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. recante <<Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a  norma degli  articoli  n.  1  e  2  della  Legge  5  maggio  2009,  n.  42,così  come modificato  ed 
integrato dal decreto legislativo n.126 del 10 agosto 2014 e, in particolare l’art.51 che dispone in 
merito alle variazioni di bilancio di previsione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio gestionale; 

• la D.G.R n. 124 del 15 aprile 2016 recante “Variazione al Bilancio di previsione finanziaria 2016-
2018  e  annualità  successive  (art.51,c.  2,  lett.a  del  D.lgs.  n.118/2011)-Iscrizione  Programma 
Operativo Regionale FESR_FSE 2014/2020; 

• la  D.G.R.  n.  59  del  23  febbraio  2017  avente  ad  oggetto  “Rimodulazione  del  Programma 
Operativo Regionale FESR FSE 2014/2020 e conseguenti variazioni compensative al bilancio di 
previsione 2017-2019 e annualità successive e riclassificazione dei relativi capitoli”;

• la L.R. n. 55 del 22.12.2017 “Legge di stabilità regionale 2018”;
• la L.R. n. 56 del 22.12.2017 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 

2018 – 2020”; 
• la D.G.R. n. 635 del 21.12.2017 recante “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2018-2020 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs 
23.6.2011, n. 118);

• la D.G.R. n. 636 del 21.12.2017 recante “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria 
per gli anni 2018 - 2020 (art. 39, c.10, d.lgs. 23.6.2011, n.118);

• la L.R. n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
• la L.R. n.31 del 10.11.1975 e s.m.i.;
• la L.R. n.10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;

PRESO ATTO CHE trattasi di interventi già programmati, finanziati e impegnati sulle risorse ministeriali 
del Fondo Nazionale Non Autosufficienza Annualità 2013;
- l’emanazione del presente provvedimento non attiva impegni finanziari non attiva impegni finanziari sui 
Capitoli di spesa n. U9121001002, U9121001802, U9121002002 relativi alle Azioni 9.1.2, 9.3.3, 9.3.6 del 
POR Calabria 2014-2020

ATTESO CHE  il  presente  provvedimento  non  comporta  ulteriori  nuovi  oneri  di  spesa  a  carico  del 
Bilancio Regionale;

SU espressa dichiarazione di legittimità e regolarità dell’atto resa dal competente Dirigente di Settore, ai 
sensi dell’art. 4 della L. R. n. 19/2001, formulata a seguito dell’istruttoria, per i motivi indicati in premessa 
che qui si intendono integralmente confermati

DECRETA
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per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono tutte integralmente riportate e confermate 
per costituirne parte integrante e sostanziale del presente atto e per l’effetto:

1.  DI PRENDERE ATTO degli esiti della valutazione della Commissione, nominata con D.D.G. n. 
12424  del  02.11.2018  del  Dipartimento  Programmazione  Nazionale  e  Comunitaria,  da  cui 
risultano coerenti gli interventi riportati nell’allegato A;

2. DI PRENDERE ATTO del Parere di Coerenza Programmatica dell’A.d.G del POR Calabria FESR 
FSE 2014-2020, giusta nota n. 398065 del 23.11.2018, allegato al presente atto;

3. DI PRENDERE ATTO  che tra i Comuni Capofila degli Ambiti, i cui interventi sono stati valutati 
ammissibili, il Comune di Cirò Marina non ha alla data odierna trasmesso l’accettazione di cui  
sopra e ,pertanto si provvederà con successivo atto ad ammetterlo a finanziamento sul POR.

4.  DI APPROVARE  l’elenco  di cui   all’Allegato  B  ammesso a finanziamento,(parte integrante e 
sostanziale del presente atto) per le operazioni di I Fase del POR Calabria 2014/2020 a valere 
sull’Azione 9.1.2, 9.3.3 e 9.3.6;

5.  DI NOTIFICARE il presente decreto al Dipartimento Programmazione;

6.  DI DICHIARARE che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio 
Regionale;

7.  DI PROVVEDERE  alla pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi 
della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale  della  Regione,  ai  sensi  del  d.lgs.  14  marzo  2013  n.  33  e  nel  rispetto  delle 
disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente.

Sottoscritta dal Dirigente 
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)
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N° Importo Azione 

1  €             332.469,39 9.1.2

2  €             193.940,25 9.1.2

3  €             283.363,17 9.1.2

5  €             110.000,00 9.3.3

4  €             216.135,04 9.1.2

7  €             252.053,00 9.3.6

8  €               61.626,86 9.3.6ROGLIANO

Aiuto e sostegno a persone non autosufficienti per comunità solide e coese. 

AD socioassistenziale. 

ROSSANO

MONTALTO UFFUGO - MEDIOCRATI 

allegato "B"

COSENZA Servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale per persone non autosufficienti.   

Rafforzamento della presa in carico della persona non autosufficiente attraverso un piano 

personalizzato di assistenza - Rafforzamento degli interventi domiciliari.

REGGIO CALABRIA Servizio nido Aziendale.

SPILINGA Progetti integrati per lo sviluppo di servizi a favore di persone anziane non autosufficienti.

Intervento

TREBISACCE 

Rafforzamento della presa in carico della persona non autosufficiente attraverso un piano 

personalizzato di assistenza; Rafforzamento degli inrterventi domiciliari; Rafforzamento 

PUA;Integrazione scolastica degli alunni diversamente abili.        

Ambito Territoriale

POR Calabria FESR FSE 2014/2020

Asse 10 - Inclusione sociale (OT9 - FSE)

Avviso “Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza – annualità 2013”, di cui alla DGR n. 311/2013

ELENCO INTERVENTI CON VALUTAZIONE E PUNTEGGIO
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 3780/2018 
DIPARTIMENTO  LAVORO,  FORMAZIONE  E  POLITICHE  SOCIALI  (LFPS). 
SETTORE 8 - POLITICHE SOCIALI, ASSISTENZIALI, INCLUSIVE E FAMILIARI 

OGGETTO: POR FESR FSE 2014/2020 - ASSE PRIORITARIO 10- INCLUSIONE 
SOCIALE (OT9 - FSE) - OBIETTIVO SPECIFICO 9.1 E OBIETTIVO SPECIFICO 
9.3 - AZIONI 9.1.2 - 9.3.3 - 9.3.6. AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DELLE 
OPERAZIONI DI I FASE SELEZIONATE CON LA PROCEDURA "REALIZZAZIONE 
DEL  SISTEMA  INTEGRATO  DI  INTERVENTO  E  SERVIZI  SOCIALI. 
INDIVIDUAZIONE  AMBITI  TERRITORIALI  INTERCOMUNALI  PER  LA 
PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI.  DGR 311/2013 FONDO PER LA NON 
AUTOSUFFICIENZA ANNUALITÀ 2013".

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 18/12/2018 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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